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VERSO UNA RAPIDA SOLUZIONE DELLA CRISI ? 

Pani in iniziat o le u ra l ian i 
A I O E SPERAIIZA 

1/aìTtvo a a di o 
F a ni e i suoi i contatti poli-
t i t i hanno o ima disten-
sione ed hanno acceso una nuova 
luce di a La a deì-
ìuomo chiamato dai sei i 

a ave o le nebbie 
ohe i si addensavano sulle ttat-
tetive; la possibilità dì una solu-
zione a a ave o 

. 

Noi comunisti o 
o suxcesso a i del quale 

ci o di e al 
massimo iì difficil e compito. n 

o luogo pe  il o al qua-
le egli , in secondo luo-
go pe  il suo passato di uomo e di 
antifascista, n questa congiuntu-

 incontentabilmente , noi 
non possiamo non tene conto dei 

i acquistati di e ai pae-
se dal o d'Azione*  del suo 

o alla lotta illegale con-
o il fasciamo, del suo notevole 

o alla a , 
del euo o o -
pubblicano che e alla -
fonda volontà del o popolo 

*Noa possiamo a e non 
time  conto delle e demo-

e e dal passato di un 
uomo che non ha mai piegato, che 
^ì è battuto e conti o 
i l fascismo, che ha dedicato tutte 
le sue , in condizioni tììfft-

, all'unità delle e an-
tifasciste e e del-

e e a 
i non è 

di quelli eh© hanno o modo, 
in un momento o , di so-

a con il fascismo; non è 
nemmeno t  quelli che hanno 
n e t t a to 11 25 luglio pe i si 

e e fede 
fy&mmmUm e antifascista; tutta 
ìa «ut Vita, fìustlflcft le e 
«to l o og-
gi te lui* 

a non soltanto pe  le e 
elis a la à e i'ouen-
tamento di i noi siamo dispo-
sti a i la a a faci-

i la solU7iono della i 
Noi slamo disposti ad o 

e o che il suo passa-
to, la sua à e le sue -
centi e ft"a le masso in-

e pei? l'indipendenza della na-
salone e pe  la a lo -
dono e atto a com-

e quali sono le esigente 
del popolo e quali, a queste esi 
g&tize, siano dilazionabili e quali 
debbano e invece immediato-
mente appagate, 

Noi slamo i che l com-
o e che sopiat-

tutto due di queste esigenze non 
possono e dilazionate  che 
ì a venga avviata subito al* 

o eli un legime nuovo 
e o e -

mente e decisamente antifascista 
e l'unità nazionale venga -

zata facendo nella t ine scita il giù. 
sto posto alle classi i le 
quali non o più 
di essete a e e le sole 
alle quali vengono i i 
mi di ogni e i ( 
politici.  questo è necessano 
che il paese venga e 
avviato alla Costituente e che ven-
gano o e tutte le 

e e i 
e o pioviate, mantenen-

dosi in tutte le tappe della -
scita a un giusto equi-

o a i i  questo non 
lutata né una e abilità- -
lamentale, né una a com-

e né la capacità di smus-
e B& angoli piovocando ìav-

vielnamenti e o -
, messi; pe  questo à anche ne-

a a i una e 
a 

a chef i sappia con-
e esci e un'azione 
e delle eccessive -

v se di alcuni e sippia in conse-
guenza e che le e mode-
iato e i continuino e 

e una posinone di pie-
mlnemm che e l'equili-

o ti a i pai U  o e pi 
e o e la -

d a mi cho esisto attualmente a 
la i a e l'azione del o 
tla una e e o del 
la maggioianza del popolo dal-

. 
Noi o in definitiva che 

i à e tutti i temu-
tiv i i elio tendesse 
o a metteie ancoia una volta le 

i ! in ima condizio-
ne di à e dalla 

e effettiva alla di 
afone politica del o
questo non oi act-onti ntiamo di 
auguwgJ il miglio  succubo ma 
ci o di o i 
temente, 

Un primo contatto con i capi dei sei 
partiti del C. L N. - Maggiore ottimi-
smo nei circoli politici della capitale 

i t giunto a a m o 
nelle e e del o di 

, v cui ente da o 
Col suo a n i vo hi è a p u lo una 

nuova fase nel la i politica La 
a di i infatti e stat« ca-

a a dal le consultazioni e 
dai conf i t ti che m ha avuto con 
i i esponenti polit i t i 

A l l e e 17 45 (.gli ba -
to ad una e dei ì -

i del C L N del d i 
i e a Ugolini A l -

i i i e Saliz-mm 
L o ha avuto luogo m u n a-
bitazione a Nel o della 

e venivano i v i 
aspetti pol i t i t i i ali andamen-
to ed al la possibil i tà di soluzione 
del la i 

Successivamente n si e -
cato al Viminale dove f dio -
e subi to ne ll uffici o dell on -

nomi ji a avuto con lui un colloquio 
o dal e 19 15 al le 19 45 

All 'uscita i ha fatto l e se-
guenti i al la s tampa 

o e boltanto
che ho bisogno di i e -
tanto di e tutti i neces-

i elementi dì e
a il mio o è o a e 

il piuito della si tuazione e questi 
i contatti hanno e pu-

e e o già o 
con la e del d e s ta-

a stessa mi accingo ad incen-
e gh esponenti centi ali dei sci 

i » 
i n &i e o id incon-

e i sei seg ie tan dei i del 
C L N 

1. i n ton i lo è a enea e -
ti  o~a ed è s lato una semplice 
pie&a di contatto svoltasi 

a molto e 
n ha o un/ i tu i to il 

e imitai o del C L N A 1 
ha dello dì esseie venuto a a 
od e 1 eventuale -
bi l i t ì del o o da 

o e o e a 
lieo cne anima l e messe i e 
gli esponenti politici del d 

e i ha delio t he m 
di e la a del Go 
ven ia dft eeftjh^iiaj, ggij. a 

i e col gei 
i dei i del N l 

o di oueste conven-azioni di-
pendei i &e e^ll poti a actet taT- ìa 

s ^lenzs 
o ali uscita dai -

listi i quali gli facevano e 
il senso di at tesa del e pe  una 

a soluzione delia i i ha 
o L unica cosa che po^so 

i è che ve iamen le vogl iamo fa
o e bene se ci o 

l i vice o della -
ia a o da 

n di&ta ^ull atteggi<i«ienlo 
suo pat t i lo dinanzi ^d u ni p i o b i-
bil e (.oluziane della cn î con une 

a i he detto « Lo de 
mecwìsua i ma pe  quanto di-
penda di lei a il tentativo 

i s d-^mo^nma enst iana si e 
a disposta a p n t c e i p a it 

con il O a leade a S e Ga-
i ai o che à even-

tualmente fccmato da n 1 i 
a 1 pal l i ti &oeialista e comu-

ni&ta come ^Jene annunci ito do-
vessf t i i *  la e 
dei o . » al o -
i anche la a i 

e a a e lo stesso 
at*pfigl imento * 

a come e stato più volte esp s-
s 1 atteggiamento che -

no i pal l i t i di s a duianzi alle 
«sibili soluzioni della i politi-

à m gian e dal sen-
di a t he -

lanno ì i i e -
i a tee t 'ando un en te l lo -

tetico po  cui la di lezione del go-
ccino ve iga effethvemente affidata 
i tut ti i pa l l i t i del C L N e non 
o l t in l o ìd a l tum di essi 

PREGHIERA 
! DEI GARIBALDIN I 

O , 
Noi i d a i pe

la diiwa della a o il 
o e nazista e o 

il  adi e fascista da queste velie 
inviolate delle Alpi Ti invochiamo

a i i che o 
e o ai o fianco 

i con la Tua a i 
i i di disciplina di 

sa enfi ciò di dedizione alia Causa 
Fa che p-i  lontani dalle e 

case e dai i paesi sappiamo 
e nel e  attaccamento 

al o e alla famiglia 
i la a a e saldala 

sulla Ì della a e della giustizia 
sociale o un e demo-

o

Le consultazion i al Quirino ! 
Al e faono cont inuate l e 

constili noni nella matt inata di 
l u i 

Come o dopo la consueta 
udienza del giovedi concessa 

o i pe  la
d[ alcuni i sono stati n t e-
vuti d i ] Luogotenente j i del-
lAnnun? ita Thaon di l -
i o i e o o non-

ìc il e o o 
i il o sono ì>tali in-

vitati l avv o i -
den te del C L N A  S E Sal-

vato! e Aldisio Alt o o 
pe  l i Sic i ln e S E o a 
Ait o Commiss mo pe  la a 

 e consulta?ioni o 
nella a di oggi 

motivi del suo o di -
i al e i ha di-

chiai ito di non e a u t o n w a to 
appi esenta e il d e di esse-

e àtalo i n v u to a i soltanto 
con un pi et '.o mandate m seno al 
C > m t i to Centi i l e di e 
Na7io  ale 

Una "precisazione,̂  
de l la e A l l e a ta 

L Uffici o Stampa della z 
de] Consiglio dei i comunica 

Ld Commissione Alleata m se 
guito alia cn e ha " > 
imimcato il tehto degli impegni che 
i membii del nuovo Gabinetto do-

o — e e pi esenzione -
cìsa - e di e 

o e 1 obbligo pe
lutti i i di e la e 

i fstitu?Ìonale finché il popolo 
italiano non abbia avuto l 'oopoitu-
mia di e esso stesso la a 
&telta 

e 1 obbligo di e tu t te 
le clausole dell o v iene mo-
dificato nel o che dette clausole 
i o e dal li dlchiai azio-

n del 24 o e a » 

 Una sola idea una volontà sola combatta t 

per la patria e pei la liba tu  in questa idea si compone 

vano le loro divergenze di opinioni e di fede, in questa idea 

tutti trovavano la forza, non soltanto di amai si, ma di 

compì enderst  questo spinto che ha animalo la parte 

migliore della gioventù italiana nella quena d% liberazione, 

continuare a pervado e i patitoti italiani in tutto il  corso 

della rinascita democratica' 

 l'immagine di S  Arcangelo e la preghiera 
dei gaiibafdmi distribuita alle formazioni partigiane del 
nostro compagno

(reazionari polacchi di a 
La linea Curzon e le trattative di Riga 
complicità con Hitler ed al tradimento -

Dal blocco antisovietico alla 
li strani casi del generale Bor 

 momento in cm ha Euoffo a 
a 5 'ia coiijcreiiza ira i diri 

geni politici polacchi per 1 isfau 
e di ifn nuoi o  demo 
o o è e l e 

e perche i dirigenti del t 
to governo d-i LOT -ira suino Vati 
esclusi dalle trattatile Essi

 infatti quelle cricche rea-
vtonaì e t he hanno eondoito seni 
pre una politica a e 
filo killer una e pretendono oggi 
continuarla 

L a a t i dei 
i n dopo ave  evolto 

e sv i lupp i lo il o del -
lo bolscevico d<l l i e ce i,x n v o-
l unonan» e andata campando to-
no col modi fcaisi cicli i situazione 
politica e e pe  b e sul 
pi eteso o « o Ola 
la a miisovletica svoì 
ncnte il tenia « o  è 
svi l jppata con e intensità 
a o del cosiddetto pioblema 
polacco 

1 i più chia iamente e 

e s i l i o ì i sa lne al 1920 o h o i poUtt-
o de^ n e a de i n i p ie e ssci 

l i 

I PROBLEMI CHE IfEMUNIIO DISCUSSI i l TOSSII CONVEGNO DELLE ÌIE POTENZE 

L'incontr o a tr e è destinat o a fissar ® 
per molt i ann i le frontier e europe e 

si a nella capitale a 
N 14 — L « United 

s » e che il e 
n e annunciato che lo 
o dei e i e stato fis-

sato p  il 17 luglio e notizie 
invece non o p u t i c o k in 

i sulla data dell meonto ma 
femulano e pm o meno 

i sulla località m cui j te,e 
capi al leati si o 

 « New k Times » e di 
ave o di n t he lo 

o à o a Vienna dopo 
che si sei timo o le t lezioni g 

i m n E i e t i gm L «1 
vening d invece dichia 
"he n o « con ogm à 
m:& U luogo do^^*i, tìu^&ajO&q }. 

e * 
n ogni modo qualunque si t i l 

luogo e la data deli o appa-
e i o che esso si -

spetta nella e lu e possibile 

Le truppe francesi si ritirano 
dai territori italiani occupati 

A 14 — l » e 
v a ne agenzie al leate o dal 
Q G de le e A! ente in -

a che 'e foize i hanno co-
i ciato i d e la e 

della Val d Aosta, che sì e 
à completamente occupati! da l-

l e e e o 
un mese 

l i spendente o de 
Times » dando la notizia v 

gè the con questo f i t t o viene el i-
minata l i spinosa conti a 
che nello stesso tempo si sfanno 
svolgendo m a il go-

o e e qne 1o ital iano 
''ullo »  che à loimedìa' 

temente concedo . l e popol izion 
de a Val d A o la e del e  v i i 
i a lp ine del e d ocuden 
tale di l ingua e 

Secondo tali noti? t le eonveifaa 
7ionl si o svolgendo u 
un almosfeia tmichevole 

L Unìt"d » n te thi 
ncEsun tomun i ta to u i tk ia le e i la t ' 
ancoia o do' Q G All e to 
e che ] annuncio uifìua  e da at 

i dalle Canee e di Lon 
e Was-hingtm e  s.i 
*&  font f u m é e a si 

conteima questa fetiw che e -
tanniche stanno n u 

e i nella Vi i d Ao^ta 

i ilt c o in via di nsoluzione le 
questioni pm spmtvse Lui 1 S
gh il i i OvCidentah quali la que-
stiono poi eia e la qi estione del ve-
to alla a delle Nayìoni U~ 
nite neg i ambienti del le capitali 

o e statuni tense E> i 
che 1 in tont ìo e destinalo i e 
le t t i e d Fin epa pe  molti an-
ni a fonti e alla Casa -

ippiende che Stalm T iuman e 
l ,<>no decisi a e del 

o m o una v en e -
onfcionaa della p te 

Alt i i imencani o 
le\ lo the al o o 

i a 1 o i seguenti -
^iem.i e delle questioni 
t e i u t oua li ch( debbono o -
solto in uno o amichevole 
pe e 1 Euiopa alla pace 
aecoido linaio sul modo con cui la 
Gi i mania à e le -
i -moni pe  la s in a di ag-

e o defìntno ei  a 
1 impiego dei tedeschi nei lavoii 

neos t i i / i one in a e n gli 
«illi i paesi dev astati dai nazisti 
s is tema/ ime dell i questione del 

i al imentazione dell
 opa pioblema polacco o 

sulla Gei mania e sul! A u s t in 
Secondo ilcuni i di 

i i e i discute 
o anche il ìogolamcnto di u nì 

na ie iinfll c con 1 l i 

I rapporti tra le grandi potenze 
in un discorso di Churchill 

dseois"> ai Co min Chti 
a mutici ito ien di ave  u 

\)\ il o il ipo dell -ni 
Lice a fa  pai te dell; 
ne a quando i 
si i inno 

l h-ì tenuto leu 
i dLi Comuni un d stc 

ou) i 1 u l l nm 
di politica a in q lei] 
puma ehi il k 
s lOilO 

L sgomento e del ' 

&ono s n te le ì t lazioni a le 
i potenze m pievisione del 

piossimo incontio dei ti e t i p i ì l -
o dei i t i a Gian 

a e b ChmchiU uà 
o con soddisfazione che essi 

dopo le diveigenze nnnifestatesi m 
questi ult imi tempi sono o ia note 
volmente i  maggio: mo 
tivo di diveigenza costituito fiali . 
questione pol i tcT — ha detto -
chill — e stalo appnnato con 1 
vit o o a e peisonahta 
polacche ics denti a Londia e in 

i paesi d a di i a 
a pe e la questione 

nello o di Yalta 
»&tti i pon. la a -

chill ha o che la a 
a a o della S ina e dei 

Libano può e iaci lmente ip-
pianata pei che la n a 
non desideia o -

i m S ina 

hit! 1 

o 1 S 

I piani di Ptlsudzki 
i l ) i pi ini i 

di l ud?ki o sctnvol ii di lk i 
l i m i t a . i t sai o siati de 
Unitivamente i se il sa 
botaggio di Tio£„k] e del suo com-
plice Tuchicew/l i non avesse pio 
voc ito i! i ovest io della offensiva 

o \ i l u cosi che in se 
aiuto ali la i ìat ive di g lo jron 
twa polacco ioneti^a fi tracciata 
ben pi» ad est della linea t 

mi om di i ed ucraini 
o i dalla o o 

Fallito dunque n t il p mo 
espins onc dei signoii » polac-

chi et o l ai o della e 
pea di v iw di d ki pe

e il eolpo e al e -
3 dei Sovi ti la e divenne 
anello più impo'- tmte del fnnoso 

e o o alla 
S Compito al quale 11 elasse 
e i te po l i te i t dalla 

idei di una demot iaz ia h 
nsio a di con e i i pn-
iltg i scmif tudi li e quindi inliso-
ìehta pe  definizione si a t tui SÉ 
,on t iee > f cn olismo 
Cos>a sia st i la la d i t l i t u n di l 

sudzki e dei suoi succe?son baste-
mno pochi accenni pe  acflnnla 
O v u i q Jt c inipi di toncent i -

mento un lotiiuzione the la ì e 

doveva e id l i — c 
EiL.mi1i di politici snee iamcn tc de-
mot i e di o che cibavano 
lev i l e la vo " o la 1 

e L i eost i ta/ ione ' 
e? che il popolo aveva vo t i l o dopo 
la fine d Uà gu a 14- 18 tu ab io-

-it i e sostituii i con un alti i che 
a al pope lo lutti i di 

che L-  i o ad oltenei e con 
^ ani, unciu 

n e dunque d i meiavipl usi si 
l i i conno i i  mte-
lessi î associo ì la Ge imama net-
t i t de la Cecoslovacchia 
e <*  - i f ìut indo il o di -
site alle t u p pè n is e fece fall i e 
le e mil i tal i anglo-fianeo-
soi leti h alla vigili a della g u e ua 

n i t ndo tosi il iempi to di
fumando al tempo stesso ta p io-

ni ia condanna di e 
ti o costituitosi « a 

o in n e da uomini di 
a deUia. i mò sujl suolo 

' 
i confini della ! tic 

"ac ido le a mali 
offeisc t l t, v 

md 
L ci» 

A SA^ O 

E stato o o 
a n c he s u l la q u e s t i o ne 

dei p a t ti i 
SAN O 14 o 

uni discussione du ia li più di i 
mise i stato o da tutti 
detoniti il Capitolo della C a n 

e l e l a t no u pi t ti g 
ìdh 

l [ ì ovv tdm
Nel caso che 

St i lo membio 
nulla nella C. 

delegaz 
e Glandi 

ito approvalo die 
venga attacc ilo u: 

dell oiganiz/aaio
, i,^,,n . . ^ . m v -u . ta tog l i e i l d i r i t t o i 

A 1 " dividuale o collettivo li uitodif 

t i l a 

n£>i 

o a q u m do li consiglio pe  i 
a non ibbia p i tso le e 

eeessane pei m ì la pace 
Ì a intemaz onalt 

1) Comandarne 1 i .'<;a d \u ai 

DUE RAGAZZ E ROMAN E TORNAN O PALL A GERMANI A 

Tremil a prigionier e ad Aichac h 
Le compagne  Filippini e Vera  condannate a tre anni di la-
vori forzati in Germania, ci raccontano la vita del "carcere tedesco modello., 

Vest ivano un e di lungava pei 12 oi e consecut ive 
cotone nc io con ima si l isc ia felal Non si poteva o neppu ie 
l a al hi accio e sot to po l lavano cantai e i e Non c e t a no i 
u na camic ia ed un paio di mu 
tande dì te la n e notti i l tei 

o scendeva fino a 20 gì adi 
sotto o o i i 341 e 
^48 del pemtenzìa i io femmini le te 
desco di Aiehaeh nell A l t a a 
v ie ia. 

o s la te Ano a venti anni 
due e e due btuden 
tesse amiche u na b ionda e una 
bu ina E n n ca e Voi a n le co 
noscevo < p u m a» e lo d i ise io i
un pomel li gio dei gennaio
« p a s sa pa io la a o s ta ta ai 
l es ta ta e tu t ti ì conta t ti 
con la casa* a e Ve ia e ia 
no in mano alle S S L a spia che 
le ha denunciate Sca lpa to e stato 
pagato un palo di mesi fa Esse 
sono e da pochi i do 
pò un anno e più di i foi 
sali passato ad Aichach nell Ai t a 

i a 
Ad Aichach nell Alt a S a v i na 

e e ia un lazzaiot to pei lo donni 
ehp cadevano in mano al la G( 
btapo essendo i Le tacevano 
pa i t o i ì ie e poi uccidevano i n 
bini H lego iamento p io lh iva di 
teno ic bambini e donne n a 
no pa i l ig iane sovietiche i tal iane 
jugoslave Non avevano una casa 
dovf inv ia le il lo io bambino 

L a sveglia e ia alle o e niez;/i 
alle *> e mezzo cominciava pe  le 
polit iche il lev oio m eelta Le pii 
g lomeit dovevano confpzion ii e 
ghe i te di a e cuoio \ ci la l ì e A' 
machf « sa l t ic iem » come si di 

dì lavoi 3 Solo u na lozza mo i sa 
di f o no che bisognava e 
fi a le f ambe Le gambe si gon 
flavano All a ma t t i na davano ima 

di acqua spo ica e una fet ta 
di pane di 150 gì i pei t u t ta 
l a a a o e a 

a — complessivamente -— un h 
t i o e mezzo di acqua e ìape La 
domenica a abolito anche il mez 
zo o esale 

Ad Aichach nell Al l a a 
e ci a la passeggiata fo i za taa di 
t i e i d o ia al o nel coi 
til e del cai e a a 
minai e lap idamente o ad un 
coit i l e una diet to 1 alti a senza 
pai lai e o ^en/1 lei mai si Si pò 
leva i ieev eie e spedii e una U t 
lei a ogni sci mesi p let te le ve 
invano lasciate alle e so 
lo ven t i qu i t l ui o ie poi e tano i 
n a te l i i e pt esci iv ev a 

un solo minuto di tempo pei la 
v m l a medica Si face a una dia 
in piedi Jun î  7 oie C e t a no 
dOOO donne polit iche e « c o m u n i* 
m un peni len/ iai io costi o pei 
601) detenuti  medico e tà una 
SS C  fu un epidemia di pa la li 
fo che colpì 400 donne 11 medici 
le o con t u gioì ni di digiune 
completo e disse Spel iamo che 
muoiano tu t le La not te  sen 
(ivano c le donne impazzite 

l lesto Aichach nell Alt a a 
vle ia e ia un t a t ee ie tedesco mo 
dello C e i a no p t i ino i gettmi al 

e che davano sulla ali 

voio si e ia puni te t i n 40 i 
solamento nelle celle so t t eua 

nee a pam ed acqua Nel pane e 
nella zuppa mettev ano bi omui o 
pe  tene  calme le pi i|? ionici e 
E i a una cosa scientifica bene oi 
^att izzata Si m o n va e 
senza a si scompauva Le t>oi 
vegl iami c iano tu t te donne nazi 

 f l i t ima non sapev ino 
i l tedeseo> dicono E n n ca e Veia 

m ten ib i le di ogni a l l i a cosi 
a il lavoio fo l la to ne i lo i t» de] 

la png ione A l Aichach nell Al t a 
a le e lavoi ivano 

Le bestie del cai tei e tedesco mo 
dello di Aichach nell Al t a e 
t a o iganiz/avai io il o del 
lavoio i nascosto affinavi no a" 
massimo le e di cuoio del 
le ghet te poi tagl iavano i nodi 
che le fissavano il i a tela in modo 
che si slaccassei o ippena messe 
m oso Oi g u i z z a v a no la laccopa 
delle notiz e di g u c na a nel < at 
e ie tedesco modello non manca 
v i Ji quinta co lmna the s p a s e vi 
not i / ic t(nden^iose assmdc fa! 
s fi | si lo scopo di potei le smen 

p il i,j( i no  |o 

letico * 
i n< 1 , Ja-

h i h i i me -
i no pok eco &t 

ie e ido e Ì te * 
ah dell i a in ba» 

i l l i 1 ie Co  on n qut l io tc t ì* 
i c i g al ia li inglt i ed a m w i* 
i i 11 piope sta a 
io d st d i n n i t essila » m 
~o\& dell o de t iu i ti poi.» 

l iei dell S 1 inco ii compi** 
i i illeati tini ne  th ti -

i p l iceo di T o O  n i bbe avi!" 
. lutto l i n i i u w c id e l e 
0 lOsll 

J fi o i i polsc-
u si o di t e d i le quella 

tei e che nel 1120 a\ vano sii appa-
ia foi i ali S sabo ta»» 
i tentai vo ai nccouio el imi-

nando da! i o quei poeln » 
mini to  nt^menlt U co» 
me l uk i i k t he o 

neei iiTicnìe un n iw ^ a © 
giuntelo «3 punte eh e in -
>nia d gli agenti i dì m~ 
i s s m ue i ] e di © 
il i di o cont io 1 a 

s i 

Dalla provocazione al tradimento 
a ia leio op t ia p iovoui to i tó »i 

mostio i l i " p i n i luce del ^ioyiso 
m ote  one dell a n no dei ntmi 
siill i vi* , oli l i Comando  dì* 
b u io d che o^ni movimento 

a le m V a l s a vi # 
i ta lo pieni o invitando inveê  ì 
i n i du cimi oi ni deha capitala 
id agi e ict f ì i i l i t i t t il i movinifeil" 
io avvol jcnU delle foi/e faovletì" 
che o ile avven imento, 11 
g tn i e 1 a » agli 

i dsl i,o o di a m™ 
o ni izione eosi i ingcndo «id, 

n t i a ie in loll a anche le i&saì pih 
in i in/e del Comitato dt 
Lublino  i su  iti soi o noti * 

c fu l nel fcmgv», 
migliata di p t'i ioti e 
uccisi e - cosa si tana - i i 
ledes hi i ono fotogisfle di yf« 
ilc'ol j del gen  in atto di * 

e la mano tg  ufficiali ledescliil. 
F tosa aco  più st iana il » 

 fu eonside i i l o du il t/isti « 
o di  e i a ehi g'i fog* 

>t to to un capello Non vi 6 » 
qu da me u ip l iami se epli e i ! 
ufficial i ve me i o eont> dei©ti dai " 
lacchi e i ! 
dei i e semplici i 

Vers o la soluzion e 
della questione polacca 

Ottimistiche i di o nella stampa a e 
a - o ai i polacchi di » ~
i del a i sul campo eli tso«c«n* 

o a o 

Cft Ci 
C L I O I\ f i o i to 1 -i 

VP t n o (o d 
net» federale tìi Pisa 

s te iv ro 1 1 1 id i 
Questore di 8rt<so a M 

i  oti in condnni 

Ù dei eoUsboi ni amst 

ili o studio d 

Vicli y : 

Ne n ; i di Chamnd*  ip] e 

A 14 —  ex o
niblio del o polacco di l o n 
dia Stanisi ivi k à 
pe e i domini Negli ambien i 
diplomatici sti i e voce the 

e mglt e e ameiicana
svolga opei i pei e che o 

uezyk en tn Ì f i e del nuovo 
gove no 

l eoi e nle d plomatico del-
la Heuter éì  ondia m i ent 
non e st ita m oi i iva izata alcuna 
pioposta Ì pioposi 'o della so t̂ \ti-
ri  ne di JuS in Zikowfk i il eui -
lu tei di c l i l i confut i le i 
eh  i e tato o con i.m 

o delegato po l i c to 
l a e te  n f t n ce the nel to io 

con cui l i s l a n pi b i i tmn ie i enn 
menti le p iossimt conv t i s i/ om di 

i e implicito i n ammonimento 
li poi i tchi di  ondia 

1 e t i n o van/e — senvt il » 
cht\ler ti ard an — sono molto mei' 
1 te da quando ebbe luogo 1 incon-

i di \ a l t i e oggi an he i pm -
aìc i tnn li p lai ehi aov u n no adi t-

tai i i ai e imbiamtnli politici e m>-
l i tan veni itisi negli ultimi mesi» 

l fui cs ~>ssciva che non ult imo 
degli ost itol i pei u e 
ce l li s i è stato l i p i tsen-
za a Londia deli ì n t nns i t en te e 
i azion mo o d k » 
 n levd eh< si p ui e si deve n o 

e 1 e pn donni mte di 
m degli ill e iti nelle questioni eh' 

o d t e tt unente l i sui ai 
m e / /i itìTi che ( de n tonosc i-
C ito i dsiu' isionj  Lomut 

o stc se i a ie ie e il D uh/ t 
s il quali n l e vi che « l i v 

n il d o di cai n tnsi nel mo. 
}  in ecncielo i che il t.uo vie no o 
eicl n l i i e se i n i inn in /i u 
"olmi i amchevole ic i^ o 1 Unioi 
S f i t t i t i 

Anclit l i rt mpa imeiieana coro 
menta Of,gi eon molto ottimismo la 
Dir i(i T . u i ) d 1 pioblema polacco 

Un e1" e hanno sollevato 

nel ìi st-amna inglese le ice iue d«l** 
:avdi di i Toh accusa, 

l de in seguito alio * 
ziom del g e m a li «da della » 
di L indie d , ^ 

 1 v-s stanza nei i di * 
o di un campo di (Oicen* 

ite o  lagena;!» 
pola t i di Vai avi,! da i 

i alai l i di ì ha 
-ìich i l i o ai i ti del l» 
s tampi di avei o nel camp» 
di i on e ìt  imento in Scolila molti 
old it i polacchi m i t i n iti pe  il eoi» 

ed i t to di avei cons to eli e ni 
o i n i t i u m i d i i p u le ali n&\xv<* 

e?ioao 1 gh -a aggiunto t he
dta n 1 campo e molto . e eh# 

detenuti sono o il completo. 
l o delle à mi l i ta l i po« 

laecht. fi d i ha det to 
poi clic vi sono molle migliaia di 
polacchi nelle pilgioni e nei campi 
di eon ent iamei io in a in * 
les imi e in  il i i e che il © 
in pal l ia dei pò -acchi viene rmìm.» 
colato m tutti ì modi 

L i » e it i n fo imi che * 
a ha ami me a+o otfgi t he l e 

indagini i su! e^iso dei s e-
dici polacchi i suo tempo i i n 

o sono state completate e gli 
i t t i a ivi ono fatati o n i 
al collegio o del e 
lell S 

l u uo \ u \ \ e 
eelebmto tisi bit ve 

 H N  i O 

. 
le 

; i s l ctntro l cttìiin o 

a vanga: 
C COllst 

vi t t o Non 
donne e ia 
tacchi di 

u t i -
fi  li , 

e st n7ti aumi 
si poteva i 
o spesso pi esc 
uoie Si lavoi»1 

n t o 

da 

loi o 

qualsiasi tempo Le donne cade 
vano «venute Non si poteva a\ 
vicinai le o in l e na fin 
che la pioggia nen le iaeeva un 
ceni le Quando si o do 
vevano e inimcdi i tami n 
te l i v n J 

n g iom> i n n o li va ice le una 
colonna di pngìon ie ie li incesi 

i dai l a m po di concen 
ti amento di Tane i nella Slesia 
E t a no state fatto sloggiale pei 
che  lushi avanzavano Avevano 
fat to 20 i ni di mai eia a piedi 
sulla n e \e T  50 pei t en to dc!l< 
donne giunte Ano ad Aichach 

d e! 

ol ine 

cu li il 
2\ 

ÌÌC 

Un s,ici no p i 

incoi a si lav v a i golat meni e 
nel e ai e e nei campi meni e 
il e mne ne i onibava T a m a t t i ni 
le SS s p i mi ono coni lo un giuj 
i o di soldati tedeschi che «i vo 
leva a t i endo ic Le p i i^ iomeii n a 
no ancoia m cella pi mia d a 
s v i g la \ n s ipevano che a me? 
/ m o t te il c-i] o delle sfa loci i 
n c u i is] e sto a l fin lo i e dei e n 
ce e che iveva pan ia di u ni som 
mossa di ni n avei t imoie che 
ali a lba sai ebbe passa 'o lui con 
h n i ' t i ag l l a tn ti ad esegui le gli 
oi clini di '^ immlei 

i sentii ono degli i pei la 

i ì tbcicolot iche o cang i la1 e Una' png ione Vn& VOL  che diciv 
pe lava 2> chili e e iano i idu tedesco e fuon o si 

«java ad Aichach. l lavo io si pia ' d a, fce si pa i l ava e i l l a 

te lungo la s t iada f i a la neve [ a pn la a della ie l l a e venne 
sotto le iì us ia te nelle SS di w i  d i n t io un soldato vesti to di calci 
ta o l imas te insipol ip fi a con ! elmetto tondo e "n fucile mi 
la neve tn niivzo alla s t iada Non t tag l ia to le sul petto E i a un m ie 
si potevano toccale o ^e  l i i cano 

o da esempio, „ m, e 
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O
i i 

pulmino
o il s i l u to dei m del d 

^ t m a le o igams' t ì i to ie del la lotta a 
il pai e c o m a n d m te g i n b a l d mo 
il e di i del ia V i l s t s ia e del la Va ldosso li 

ic i lv i i t e i m m a t ou delle b n g a te G A
comandante di tu t te l e fon-t e dell ì 

N d esal ta e il luogo dell i 
mnunz ia te domani 

mani fes taz ione o 

l o d t l lAg i col tu ia eonv» 
p igno Fa tsio Gullo li i inviato agli 
Alt i Commiss i pe  la Cicili a e l a 

i a i i 1 i t fe t i i e fift 
a n p i t s id ta li dei Comi-

tali i di 1 N ali A l t a 
Commissaiio pei i , 
ali U S FA e dia £ t-dc  txione dei 

i il teleg amimi seguente 
« 4cic scop dì i e ti mes 

sivio o di ceieah n n (t«l 
popolo ( una miQÌun apflucutom 
del decreto mnisiernle tkl ~S apn 

 ritengo veces ano che le-
zione Si controllo  operatimi 
di a ciijidatn agli miti » 
tali e parastatali a effìcatemesu 
ic nf/ìciTiceta dall oppi ? che » 
no si e i r il  prt tentanti demo» 

i dUle catco TU ce nstnnatncl, 
A tal fine i i * e n io * 

e imnediafi contarlo tor% s C»« 
n itati di Liheiazi-ììu i. le organi** 
aziom  allo copo dì con* 

, di co;uiiiie o e  in-
tesa eon f 4 il  p iano

i a e n i e m do j sé 
o oli w dei eoi** 

o uSfiualc affida o n ! l u N S S 4, 
Confici) tiell inU  mìstnìnei 
dei  e nella f tf;t{ c e titani** 

o a m ie det cotu-* 
tati t dille organi a toni , 

o e i espletar) a i to del d^tt* 
cute iomj.ii m à (t&li f 
lue^potCe di tttt e potrà cm^m^-fà 
il  raggmn.gim.ento di una fintAiìk-^ 
pubblico interesse* 
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